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A Relazione della Presidenza 

Le procedure per la nomina del/la Segretario/a generale e del/la Vicesegretario/a generale 

sono definite all’allegato II della decisione della Conferenza delle Alpi sul Segretariato 

permanente (attuale versione: documento ACXVII7/A4b/3) e sono integrate dai capitoli 8 e 9 

del Regolamento del personale del Segretariato permanente.  

In base alle procedure attuali, il/la Segretario/a generale è nominato/a all’unanimità dalla 

Conferenza delle Alpi per un mandato di quattro anni con un bando internazionale congiunto 

di selezione delle candidature. Il mandato può essere prorogato una sola volta dalla 

Conferenza delle Alpi per ulteriori due anni. Il/La Vicesegretario/a generale è nominato/a dal 

Comitato permanente su proposta del/la Segretario/a generale per un mandato di tre anni. 

Anche il mandato del/la Vicesegretario/a generale può essere prorogato una sola volta dal 

Comitato permanente su proposta del/la Segretario/a generale, per un massimo di tre anni. 

Le regole attuali stabiliscono anche che, se possibile, le posizioni di Segretario/a generale e 

Vicesegretario/a generale non devono essere rinnovate contemporaneamente.  

I contratti del Vicesegretario generale e della Segretaria generale scadono all’inizio della 

Presidenza italiana, rispettivamente a fine gennaio 2025 e a metà luglio 2025. In base alle 

regole attualmente in vigore, è esclusa un’ulteriore proroga del mandato dell'attuale Segretaria 

generale, in quanto il suo mandato iniziale, con la decisione ACXVII/A4c, è già stato prorogato 

di due anni fino a luglio 2025. L’attuale Vicesegretario generale andrà in pensione alla 

scadenza del suo contratto. Al fine di assicurare continuità nel funzionamento del Segretariato, 

occorre avviare tempestivamente le procedure per la nomina dei successori.  

A tale scopo, durante la Presidenza slovena si è tenuta una serie di discussioni tra i Capi 

delegazione nel Comitato permanente, nelle quali sono stati affrontati vari scenari per trovare 

la migliore linea d'azione. È apparso chiaro che, con la nomina di un/a nuovo/a Segretario/a 

generale e Vicesegretario/a generale nel 2025, la nuova direzione del Segretariato permanente 

dovrebbe familiarizzare con le procedure all’inizio della Presidenza italiana. Inoltre, la 

Presidenza che assumerebbe la propria funzione tra sei anni si troverebbe di fronte allo stesso 

problema. Lo scenario su cui infine si è raggiunto il consenso può essere sintetizzato come 

segue.  

Per quanto riguarda la funzione del/la Segretario/a generale si potrebbe eccezionalmente 

prendere in considerazione l’ipotesi di prolungare il mandato dell'attuale Segretaria generale 

di altri tre anni, al fine di garantire continuità all’inizio della Presidenza italiana. Per quanto 

concerne la funzione del/la Vicesegretario/a generale, è auspicabile che il/la prossimo/a 

Segretario/a generale si incarichi della nomina del/la suo/a vice. In concreto, ciò significa che 
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occorre garantire almeno sei mesi tra la fine della proroga del mandato dell'attuale Segretaria 

generale e la fine del primo mandato triennale del/la nuovo/a Vicesegretario/a generale. Visto 

che l'articolo 12.2 del Regolamento del personale del Segretariato permanente prevede che 

i/le collaboratori/trici presentino la richiesta di rinnovo del proprio contratto quattro mesi 

prima della scadenza, ciò consentirebbe al/la nuovo/a Segretario/a generale di verificare, 

nell'arco di due mesi, se è in grado di collaborare in modo proficuo ed efficace con il/la 

Vicesegretario/a in carica oppure se conviene avviare la procedura di reclutamento di una 

nuova persona. Questa soluzione presupporrebbe che il successore dell’attuale Vicesegretario 

generale assuma l’incarico non prima della metà di febbraio 2026.  

In questo contesto, nel periodo dal 5 agosto al 12 settembre 2024, è stata eseguita una 

procedura di decisione scritta del Comitato permanente relativa al reclutamento del/la 

prossimo/a Segretario/a generale e Vicesegretario/a generale. Nello stesso periodo, si è 

chiesto all’attuale Segretaria generale se fosse disposta ad accettare la proroga del suo 

mandato per altri tre anni, domanda alla quale la stessa ha risposto affermativamente, nel 

caso in cui tutte le Parti contraenti fossero d’accordo.  

Tutte le Parti contraenti hanno dato il proprio consenso scritto alla procedura da seguire per il 

reclutamento del/la Segretario/a generale e del/la Vicesegretario/a generale descritta 

precedentemente e di conseguenza a proporre alla Conferenza delle Alpi la decisione 

seguente.  
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B Proposta di decisione 

Premesso che è necessario garantire una gestione continua del Segretariato permanente 

durante i periodi di cambiamento delle Presidenze,  

 

premesso che la presente decisione rappresenta un’eccezione unica al regolamento 

(decisione ACXVII/A4B/3, allegato II), il quale continua ad applicarsi per i casi futuri,  

 

la Conferenza delle Alpi  

 

1. proroga il mandato della Segretaria generale per i prossimi tre anni, fino a luglio 2028;  

2. chiede alla Segretaria generale di pubblicare il bando di concorso per un/a nuovo/a 

Vicesegretario/a generale il prima possibile e comunque e non oltre la primavera 

2025.  

 


